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Il Comune ha messo a punto il bando, che sarà pubblicato domani, 
per la gestione del centro giovanile 

CA’ VAINA DALL’1 LUGLIO RIAPRIRA’ AL PUBBLICO 
 

Dall’1 luglio 2021 il “Centro giovanile Ca’ Vaina” riaprirà al pubblico. L’Amministrazione 

comunale ha infatti messo a punto il bando per la gestione in appalto del servizio, che sarà 

pubblicato da domani, per 20 giorni, sul sito internet del Comune di Imola (amministrazione 

trasparente/sezione bandi e gare) e su quello del Nuovo Circondario Imolese (amministrazione 

trasparente/sezione bandi e gare). Una riapertura al pubblico dei locali e dell’attività nell’edifico 

principale e nell’ampio giardino esterno che si affianca all’attività delle sale prove, poste in 

locali staccati dall’edificio principale, ricominciata nelle scorse settimane. 

“Appena la normativa anti-Covid ha permesso la riapertura dei centri giovanili abbiamo deciso 

di riaprire Ca’ Vaina che, nel frattempo, è stata oggetto di opere manutentive e di 

riqualificazione interna importanti. Restituiamo così alla città un centro giovanile chiuso da 

troppo tempo. Riteniamo che in questo momento storico i servizi che il Centro può offrire 

rispondano più che mai ai bisogni dei giovani, una delle categorie rese più fragili dalla 

pandemia per la mancanza di occasioni di socialità” commenta con soddisfazione Giacomo 
Gambi, assessore alla Cultura e Politiche giovanili.  

Ricordiamo, infatti, che il Centro Ca’ Vaina era stato chiuso nel novembre 2019 per lavori in 

tema di sicurezza e agibilità, e successivamente, causa la destinazione straordinaria degli spazi 

ad uso scolastico dovuta all’emergenza sanitaria.  
 
Ca’ Vaina tonerà ad essere punto di riferimento per i giovani - Oggetto del bando è la 

gestione del centro a partire dall’1 luglio 2021 e fino al 30 giugno 2023, con possibilità di 

rinnovo per i successivi due anni. Il Centro non cambierà la propria tradizionale connotazione; 

tornerà ad essere un punto di riferimento per i giovani del territorio, preservando le finalità 

aggregative, culturali ed educative. Verrà riattivato anche il servizio Informagiovani, che fornirà 

supporto su vari temi, tra cui il lavoro, la formazione, il volontariato, il tempo libero. Già da 

questa estate verranno realizzati eventi aperti al pubblico, anche grazie alla disponibilità di una 

spaziosa area esterna e un punto ristoro completamente rinnovato. 

Il Centro giovanile Ca’ Vaìna è ‘la Casa dei giovani’, un centro di attività e di servizi rivolti a 

fasce di utenti che spaziano dalla preadolescenza alla gioventù (indicativamente età 14-30), 

parte integrante delle politiche giovanili e culturali del Comune di Imola e della rete dei Centri 

di aggregazione giovanile del Nuovo Circondario Imolese.  

Il Centro è finalizzato a favorire e sostenere i processi di crescita dei giovani (anche in ambito 

formativo ed imprenditoriale), a valorizzare la creatività e il protagonismo giovanile, 

incentivare iniziative e percorsi di autogestione, mettere a disposizione spazi e strumenti per 

iniziative giovanili autonome o organizzate in collaborazione, favorire la socializzazione 

giovanile, promuovere il benessere, l’inclusione sociale e la partecipazione attiva delle giovani 

generazioni alla vita della comunità. 

“Creatività e protagonismo giovanile sono state le nostre parole chiave alla base del bando. Il 

Centro giovanile tornerà ad essere un luogo di incontro, di confronto, di formazione e di 

crescita personale. Infatti, le finalità che caratterizzano l’appalto per la gestione del centro sono 



la valorizzazione degli interessi e delle competenze dei giovani, in ambito musicale, audio-

visivo e non solo, attraverso la realizzazione di corsi, laboratori, azioni (eventi, rassegne, ecc.) 

che favoriscano l’accrescimento culturale, la cooperazione e anche l’imprenditorialità. 

Costituiscono obiettivi prioritari anche l’inclusione, la cittadinanza attiva e responsabile, il 

dialogo tra le generazioni, la promozione di stili di vita sani e consapevoli” sottolinea 

l’assessore Giacomo Gambi, che aggiunge “gli obiettivi del centro giovanile, oggetto del 

bando, sono il frutto di moltissimi incontri che abbiamo fatto in questi mesi con associazioni, 

insegnanti, soggetti del terzo settore, studenti, singoli, rappresentanti degli istituti superiori, 

protagonisti del percorso “open-up” che, tra dicembre 2020 e gennaio 2021, ci ha restituito 

1200 questionari di ragazzi tra i 14 e i 30 anni, per comprendere a quali bisogni attuali dovesse 

rispondere il centro”. 

 

Caratteristiche del servizio - L’appalto comprende la gestione degli spazi di aggregazione e la 

creazione di attività culturali ed educative rivolte ai giovani con l’attivazione di laboratori 

creativi di qualità, relazioni educative con gruppi giovanili formali e informali, ecc. 

La gestione di Ca’ Vaina si configura come attività di progettazione, cura e promozione di un 

contesto culturale rivolto ai giovani, finalizzato alla valorizzazione dei linguaggi creativi 

Il centro dovrà svolgere la propria attività principalmente negli orari pomeridiani e serali con un 

orario di apertura settimanale di 40 ore, dal lunedì al sabato. 

Fra le ulteriori attività che dovranno essere garantite, ci sono quello di fornire il servizio di 
Informagiovani come servizio informativo rivolto ai giovani, ad accesso libero, fruibile in 

maniera gratuita; distribuire YoungERCard gestita dalla Regione Emilia Romagna; gestire la 

Sala polivalente (attrezzata con palco ed impianto audio-luci, ospiterà eventi vari, in una 

programmazione permanente condivisa con il servizio comunale di riferimento); le Sale prove 
e infine gestire il punto ristoro che seguirà l’apertura, anche serale, del Centro Giovanile. 
 

L’importo biennale a base di gara per la gestione dei servizi culturali presso il Centro Ca’ Vaina 

ammonta ad € 139.200,00 (IVA esclusa). Oltre ai requisiti generali e specifici del bando, ai 

partecipanti è richiesta un'esperienza negli ultimi tre anni nell'ambito dei servizi ricreativi, 

culturali e sportivi per un importo annuale medio non inferiore a 49 mila euro. 
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